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A Barcellona quest'anno si susse
guono gli eventi che ricordano il cen
tenario della Semana Tragica e lo fu
cilazione di Francisco Ferrer I Guardia, 
fondatore del!' Escuela Moderna, nel
l'anno cheè stato proclamato "l'anno 
Ferrer", Ogni istituzione, arcr,ivio o bi
blioteca ha COitO l'occasione per ce
!ebrare in qualche modo l'anniversario 
della rivolta anti-clericae e anti-colo
niale, che portò lo folla a montare bar
ricate e a dare fuoco a di cinauanta 
edifici religiosi a Barcellona nel 1909 e 
alla quale seguì una repressione spro
positata (nella rivolta vennero uccisi al
cuni religiosi e il bilancio della repressione 
conta una settantina di morti e circa 
2000 detenzioni oltre alle condanne a 
morte di Ferrer e altri quattro), Sorprende 
quest'improvviso interesse per un per
sonaggio e una rivolta finora conside
rati "scomodi" e patr:monio esclusivo del 
movimento anarchico, 

Quest' anno tutt: SI definiscono ferre
rlstL anche se ;0 petizione per dedicar
gli una via o una piazza a Barcellona ri
mane marginale, come lo fu lo costru
zione del monumento nel 1989, che su
scitò polemiche tra i vari gruppi 
e che alla fine fu collocato in un 

nascosto sul Montju'ic, Sembra si tratti di 
una commemorazione senza conte
nuto, a cui tutti partecipano, cr,e non 
sia lo conclusione di un processo di rie-

iaborazione del passato, bensì una ce
lebrazione che compensi molti anni di 
obìio, Risulta evidente che non c'è nes
sun interesse a recuperare le idee di 



Ferrer e il progetto di rigenerazione so
ciale per cui è stato ucciso: un'edu
cazione libera da ogni tipo dì dogma 
e volta a creare spiriti critici. 

Con questo bilancio si sono aperti 
l'esposizione e il ciclo di conferenze or
ganizzate dali' Ateneu Enciclopèdic Po
pular tra il 2 e il 13 giugno, Nella pre
sentazione Manel Aisa, il presidente, ha 
ricordato che lo mostra, che si inau
gurò vent'anni fa ed ha percorso di
versi luoghi della pedagogia, è stata ar
ricchita con materiale fotografico e vi
deo, Sia lo proposta dell'esposizione i-

tinerante che il cico di conferenze su vero che io scuola era diretta più a 
temi storie:, hanno 'obiettivo di arrJlfo- ceto media che alla classe operaia, 
re (1 parlare e mettere in discussione :0 ma delle lezioni fu as-

aqoq:a di oggi. 
Nei incontro sono sioti analiz-

zati eventi che hanno portato olia fu
ci,azione di Ferrer: .. attentato di Morrai 
e lo Semcna Tragica, rvla~eo MorraI, 
giovane collaborato(e della Escueia 
Moderne cr,eanciÒ una bomba con
tro il corteo nuziale dei re nel 906, rap
presenta il sottile limite di iniZIO secolo 
tra un anarchismo dedicato all' eman
cipazione culturale e lo propaganda at
traverso l'az'one: l'attentato di Morrai 
portò 01'0 chiusura della Escuela Mo
derna e all'incarcerazione di 
Ferrer ce: :..in anno, 

Per spegare le cause del
la Semone Tragica del 1909 
si risale -0110 perdita delle ul-
time colonie nel 1898 (Cuba 
e Filippine) che causò un for
te calo nell'economia spa-

io cnsi nel settore tes
Sile e metallurç)ico andava di 
pari passo con lo diffusione 
delle idee anarchiche a Bar
cellona e con gli scioperi di 
inizio secolo, La nuova av
venture coloniale intrapresa 
in Marocco dal governo di 
Madrid richiese lo chiamata 
alle armi delle "riserve" ca
talane e furono le donne a 

scatenare l'insur

saluta mente rivoluzionaria per 
basare l'apprer:dimento sulla scienza, 
creare classi miste In auie spaziose e so
ne, porre l'alunno al centro de pro
cesso educativo sono alcure delle no
vità c~e rOMpevano cor: io pedagogia 
tradizionale, La creazione di una casa 
editrice parallela alla scuola che pub
blicava i suoi libri di testo fu l'altra gran
de iniz;ativa che permise di mantene
re vivo il progetto di Ferrer nelle scuole 
razionaliste che in seguito adottarono 
i suoi testi. Tra queste lo ImporTante 
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rezione popola
re opponendosi 
alla partenza dei 
loro mariti e figli 
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per lo guerra a fi-
ne luglio 1909, La 
rabbia si diresse 
contro gli edifici religiosi sim
bolo del potere e dei privi
legi della classe dominante 
con il risultato di 56 edifici 
bruciati tra chiese e con
venti. Il carattere anti-cleri
cale della riVOlta fornì alla 
classe politica l'occasione 
di accusare Ferrer come i
stigatore, che aveva sfida
to il monopOlio della Chiesa 
in campo educativo. 

La seconda conferenza 
affrontava le novità intro
dotte da Ferrer con l'Escue
lo Moderna e l'influenza che 
ebbe sulla pedagogia ca
talana e internazionale, È 

fu quella guidata da Joan Puig Elias, che 
si considerava Il successore di Ferrer e 
che portò avanti le sue idee amplian
do l'interesse dell' educazione non so
Ia alla ragione, ma anche alla parte e
motiva, con l'obietiivo di creare persone 
libere, spiriti critici. Nel 1936 il progetto 
educativo di Puig Elias e di Ferrer si pla
smò nel CENU (Consell de /'Escola No
va Unificoda), l'unico caso in cui si ar
rivò a istituzionalizzare questo modello 
pedagogico In Catalogna durante lo 
guerra civile, 

L'ultimo incontro era dedicato al te
ma più importante: come influisce sul
la pedagogia di questa eredità? 
Benché sia eVidente che a livello istltu
ziano e non ci sia nessuna volontà di re-



cuperare c:;uesto tipo di educazione, si 
è discusso dello possibilità di creare 
scuole libertarie (come lo SC00la Daiaeia, 
che risultano limitate o uno ristretta 

ma soprattutto dela possibilità 
che gli Insegnanti hanno di fornire stru
menti critici agli alunni all'interno del si
stemo scolastico statale. Lo libertà nel
l'impostazione delle lezioni permette 
dare moito di più di quello che richie
de il programma e sono proprio i pro
fessori più "umani" quelli che lasclaro 
il segno nel nostro sviluppo. Non è man
cata lo pOlemica dato ere uno degli 
invitati, Pedro Garcia Olivo, ho ab
bandonato l'insegnamento convinto 
ere non posso esistere uno scuola "Ii~ 

berraria" perché il modello scolastico 
sottintende dominazione. Invece l'e
sperienza di Bernat Muniesa, r"\rf",TC.QO"_ 

re all'Università di Barcellona, i'ha por
tato o impartire uno materia che defi
nivo "Elementi per cercare di cono
scere il mondo". 

L'esposizione si è concluso con uno 
recital poetico dedicato o Ferrer i Guar
dia o cui nonno oartecipato una tren
tina di poeti e cantautori. 

Valeria Glacomonl 

ilA RIVOLUZIONE 

IJNCHE IN POLTRONA 

Dopo il ricordo di C/audlo Venza 
cordando Diego Camacho", "AN 345, 
maggio 2009) e la traduzione da par
te di Arianna Fiore di uno delle sue ul
time interviste ("Le forti radici dell'a
narchismo ", "A N 346, estate 2009), ec
co un nuovo n'cordo di Diego Camacho. 
protagonista e storico della rivoluzione 
sociaie del /936-39 in Spagna. morto lo 
scorso ì 4 marzo a Barcellona, Ne è au
trice Valeria Giacomoni, una giovane 
anarchica trentina residente nel ca
poluogo catalano, che a è sta
ta molto vicina nei suoi ultimi anni. 

Quando ci lascio uno come 
il dolore si trasformo subito in nuovo e
nergia: fa mettere in discussione tutte 
le relazioni, fa fare un passo avanti o 
tutti coloro che sono stati 01 suo fian
co. Adesso tocco o noi. 

"Barcellona non sarà lo stesso" mi 
ho detto un compagno :taliano auando 
no saputo io notiZia. Se 'le va ur pezzo 
di stono, ma non solo; se ne V8 Jn ami
co e un di anarcnisrrc 'l'va co-
sì diffiCile do trovare E dico anar-
chismo vivo non solo ero uno dei 
pochi testimoni rimasti per ricordare quel 
che successe durante lo guerra Civile 
spagnolo, ma continuava o vi
vere in modo coerente con I suoi ideali. 
Diego ho visto un altro mondo. I_o ho vi
sto nascere e morire. o que mondo ha 
dedicato lo sua vito a lottare, orima CCP-

tra lo ror"rc."ci,...,.",", 

,",,;:;,'r;,;:;.ooo nel nullo, manre
nendone vivo lo memoria, 

Ultimamente parlavo spesso di "que
sto che non vuole ricordare". 
di come lo memoria ufficiale riesco o 
ricostruire lo storia dello guerra civile 
~,",("'1rH,,,I("'1 senza nominare lo CNT. co
me se si fosse trottato di uno scontro tra 
"rossi" e francristL dimenticando lO ri
voluzione sociale che ebbe luogo gra
zie all'emancipazione che:1 popolo a
vevo raggiunto con lo diffusione del!e 
idee anarchiche. "Com' è pOSSibile rac
contare lo storia senza nominarne il pro
tagonista?" si chiedevo Diego. 

Do qui partivo lo suo passione per lo 
scritturo, per lasciare uno testimonian
za di ciò che avevo vissuto. per evitare 
una visione distorto dello storia, o al
meno dello suo storia. Credo che scri
vere fosse anche un modo per "tirare fuo
ri tutto" e non rimanere attaccato al 
passato: rendere i ricordi accessibili a
gii altri permette di dedicarsi non solo o 

rcordare, bensì a vivere il in fun
zione dei!' esperienza. Questo è ciò che 
aiCi m ho trasmesso l'amicizia con Die
go che 'anarchismo è uno maniera di 
v ve'e lo vito. un :lodo di rrornr,,,ri'rlro!' 

non si può solo aarlare di storia e di 
che fu, in ogn momento pOSSiamo fa
re qualcosa per migliorare, nel nostro 
COlO, il mondo in cui viviamo 

Per questo gli interessavo tutto ciò 
che succedeva fuori e mi chiedeva co
me vivevo io: non solo deli'impegno po
litico o storico ma anche la mio relazio
ne con gli altri. lo famiglia, i soldI, gli 0-

morLllavoro ... èmportante uno svilup
po armonico e coerente oer 
un equilibno. Non possiamo 
che il mondo cambi da un momento 01-
!' altro e mi sembro evidente cre non 
sarà un movimento o qualche 
collettivo od avere lo forzo sufficiente per 
cambiare le cose. Il posso sto nel
io di ura coscienza indiVidua
le. vivere con coerenza; scelto nel
lo nostro vito è politico, non solo l'im
pegno per un ideale o una lotto. 

Così, dopo aver girato tutta lo Spa
gna, l'Europa e addirittura :1 Giappone 
raccontando lo suo esperienza e il suo 
modo di essere, si ero ritirato nel 
suo apportamento, creando uno spa
zio dove ognuno si sentivo come a co
so. Affittavo le stanze gratis in cambio 
di un po' di compagnia e di qualche cu
ro, oro che ne avevo bisogno. Riceve
vo visite di compagni do tutto il mondo: 
lo suo coso ero un punto d'incontro per 
discutere dei temi più attuali oltre che 
dello guerra civile; così riuscivo o man
tenersi aggiornato su tutte le attività del 


